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La corsa della green eco-
nomy che ha interessato l'Italia 
negli ultimi tre anni ha portato il 
settore a un discreto boomoccu-

Green jobs. Le stime di Althesys al 2020 

Il verde crea lavoro 
pazionale. Una ricerca Althesys 
anticipata al Sole 24 Ore stima in 
111.125 unità il potenziale occupa­
zionale in Italia dell'industria 
delle sole energie rinnovabili, 

per il 2020. Considerando inve­
ce la stessa stima al netto dei po­
sti di lavoro non creati nell'ener­
gia tradizionale, il numero scen­

de a 102499. La stima è pruden­
te, perché è ragionevole pensa­
re che ci sarà una crescita dei po­
sti di lavoro nei servizi avanzati 
di gestione e monitoraggio. 

Le stime Althesys sull'occupazione netta dopo il Quarto conto energia 

Nel 2020 oltre lOOmila occupati 
con un monte stipendi da 2,3 miliardi 

La previsione elaborata da Al­
thesys per il 2020 sì articola sullo 
scenario di raggiungimento dei 
target europei sulle fonti rinno­
vabili. E cioè, per l'Italia, il 17% di 
energia pulita sui consumi finali 
di energia. 

I risultati dell'indagine consi­
derano inoltre altre variabili. La 
previsione più ottimistica con­
templa gli obiettivi di potenza 
contenuti nel IV Conto Energia. 
In questo caso nel fotovoltaico si 
ottengono di verse migliaia di po­
sti di lavoro in più, arrivando a 
una stima netta di 102.499 nuovi 
occupati nel settore (sì veda la ta­
bella sopra). Considerando il 
monte stipendi dell'industria ver­
de che così andrebbe a crearsi, si 
arriverebbe a 2,3 miliardi di euro 
l'anno. 

Lo sviluppo del settore dipen­
de da una serie di variabili princi­
pali: costo dell'energia tradizio­
nale e congiuntura economica, 

regime di incentivi, obiettivi na­
zionali e internazionali, maturità 
del comparto, costo della tecno­
logia, ricerca e sviluppo e ruolo 
dell'industria nazionale nella 
competizione internazionale. 

I FATTORI 
A influire sull'ammontare 
dei nuovi posti 
il regime di incentivi 
e il livello 
di maturità del comparto 

Basta un piccolo cambiamen­
to per arrivare a risultati ancora 
più incoraggianti. Nel caso in 
cui, per esempio, i costi degli im­
pianti fotovoltaici ed eolici dimi­
nuissero del 10% più del previ­
sto, il monte stipendi arrivereb­
be a oltre 2,6 miliardi di euro. Se 
il prezzo del petrolio crescesse 
più del previsto ( 108 dollari al ba­

rile nel 2020) anche solo del 5% 
l'effetto di spostamento degli in­
vestimenti sarebbe tale da gene­
rare un aumentodeli7% del tota­
le degli addetti coinvolti nel set­
tore in dieci anni. 

H discorso vale anche per la 
grid parity, ovvero il momento 
in cui la produzione di corrente 
elettrica da fonti rinnovabili sarà 
competitiva (senza incentivi) 
con quella tradizionale. Le stime 
spesso differiscono perchè non 
si tratta di un assoluto relativo, 
ma di un valore che si definisce 
sulla base dell'andamento dei 
prezzi dei combustibili fossili e 
delle tecnologie. 

Dalla ricerca emerge «un sal­
do tra costi e benefici positivo 
per l'Italia - commenta Alessan­
dro Marangoni, ceo di Althesys -. 
L'Italia ha tante eccellenze, man­
ca una strategia di Paese». 

L'idea dì green economy co­
me base per una nuova rivoluzio­
ne industriale si è fatta strada 

nell'opionione pubblica durante 
la campagna presidenziale di Ba-
rack Obama negli Stati Uniti, an­
che se in Europa paesi come la 
Germania ne avevano fatto una 
realtà diversi anni prima. E per 
questo che nelle scorse settima­
ne ha suscitato stupore la banca­
rotta dichiarata dalla california­
na Solyndra, azienda produttri­
ce di pannelli fotovoltaici che 
aveva ricevuto la visita del presi­
dente americano e un prestito di 
oltre mezzo miliardo di dollari 
dalla Casa Bianca. Sono rimaste 
senza lavoro un migliaio di perso­
ne. Questo cosa insegna? «Che 
anche la green economy rispon­
de alle regole della competizio­
ne intemazionale » risponde Ma­
rangoni. Anche nella geopolitica 
delle rinnovabili la Cina morde i 
concorrenti con pannelli foto vol­
taici a buon mercato. Un'altra va­
riabile di cui tenere conto. 

Luca Sai violi 

I l fotovoltaico fa da traino 

Previsione a due velocità. Nei 
grafici a destra, il potenziale 
occupazionale al 2020 per le 
diverse fonti rinnovabili in Italia 
secondo le stime di Althesys. Le 
stime sono al netto dei posti che 
andrebbero persi nell'energia 
tradizionale. Gli scenari sono 
due. La colonnina blu indica 
l'ipotesi di sviluppo del 
"potenziale" italiano senza gli 
obiettivi di potenza contenuti 
nel IV Conto Energia. Questi 
vengono invece considerati 
nella colonnina verde, dove 
l'occupazione necessaria nel 
fotovoltaico sale di diverse 
migliaia di unità. 

Stima dell'occupazione netta al 2020 (unità occupate) ~2 Prima del IV CE* [ 

Eolico Fotovoltaico Geotermico Biomasse Minihydro 

28.25928.259 29.556 41.612 802 802 26.414 26.414 5.411 5.411 

Dopo IV CE* 

Totale 

102.499 
90.443 I 

(*) Ce: conto energia Fonte: Althesys 
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